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Riuscire a parlare in tedesco grazie all’aiuto di un concittadino di lingua tedesca 

disponibile, condividendo interessi comuni nel tempo libero. È l’obiettivo di un 

progetto adattato alla realtà altoatesina su iniziativa del vicepresidente della Provincia 

Christian Tommasini, rifacendosi ad un’iniziativa di successo realizzata a Barcellona e in 

tutta la Catalogna.

 
l programma si basa sul volontaria-

to linguistico e rifacendosi al modello 

catalano è stato chiamato “Voluntariat 

per les llengües” con l’aggiunta della dizio-

ne specifica “Parliamoci in tedesco – Ich 

gebe mein Deutsch weiter”. Il program-

ma, che si basa sulla libera adesione e sulla 

gratuità, è pensato per la lingua tedesca 

ed intende facilitare i cittadini nell’uso 

comune della seconda lingua tedesco. La 

validità del progetto implementato da 14 

anni per il catalano nel territorio bilingue 

catalano-castigliano della Catalunya è sta-

to considerato una delle “Best Practices” 

per l’apprendimento delle lingue dalla 

Commissione Europea.

La lingua parlata si impara parlando, an-

che facendo errori; partendo da questo 

assunto, scopo del programma è quello di 

stimolare all’uso della lingua in un con-

testo informale e amichevole attivando 

coppie linguistiche costituite da una per-

sona di lingua italiana, o altra, che appren-

de (“apprendente”) con una conoscenza 

di base del tedesco, e da una persona di 

lingua tedesca (“volontario”) che colloquia 

in tedesco con il partner, orgogliosa di tra-

smettere la propria lingua e cultura (anche 

il dialetto). 

Obiettivo far perdere la paura di parlare e 

far acquisire sicurezza dal punto di vista 

psicologico superando inibizioni e timori 

per un uso del tedesco nel quotidiano, 

un uso sociale della lingua. L’apprendimen-

to linguistico viene promosso in un conte-

sto di relazione interpersonale, volontario 

e gratuito, in un ambito completamente 

diverso da quello dei corsi strutturati ed in 

situazioni comuni di uso quotidiano della 

lingua. L’assunto è, pertanto, “parliamoci 

in tedesco senza timori”. A differenza della 

tipologia del “tandem linguistico”, dove si 

usa due lingue con un carattere di recipro-

cità, in questo programma viene utilizza-

ta solo la lingua tedesca. 

Per facilitare l’uso quotidiano del tedesco 

anche oltre i contatti linguistici in coppia, 

il progetto è aperto ad esercizi com-

merciali, enti associazioni che inten-

dono promuovere l’uso del tedesco nel 

rapporto con la propria clientela/uten-

za; i cittadini che si rivolgeranno a tali re-

capiti, riconoscibili da apposito contrasse-

gno, potranno usare la lingua tedesca sen-

za inibizioni ed imbarazzo nel rivolgersi 

agli addetti che, “preparati”, risponderanno 

loro con calma ed attenzione, senza modi-

ficare registro linguistico.

Tale interscambio comporta degli impor-

tanti risvolti sociali. Come sottolinea il 

vicepresidente della Provincia, Christian 

Tommasini, “Vogliamo che il futuro di 

questa terra sia un futuro plurilingue! Il 

progetto di volontariato linguistico costi-

tuisce uno stimolo per uscire dalle logiche 

comuni ed impegnarsi, da un lato ad im-

parare, e dall’altro ad aiutare ad imparare 

la seconda lingua tedesco, diffondendo, ol-

tre alla conoscenza linguistica, anche una 

conoscenza interculturale, promovendo il 

dialogo ed i processi di interazione e coesio-

ne fra cittadini”.

Il volontario, orgoglioso della propria lin-

gua e cultura, dedica del proprio tempo 

gratuitamente per aiutare un concittadino 

ad esprimersi nella seconda lingua favo-

rendo così lo scambio culturale. La grati-

ficazione per entrambi i componenti della 

coppia linguistica sono i progressi nell’uso 

della lingua ed un riconoscimento pubbli-

co. Le coppie linguistiche si impegnano a 

dedicare alla conversazione un numero 
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ambini e genitori nei mesi di set-

tembre e ottobre 2010 possono 

nuovamente seguire le storie di 

“Hocus & Lotus” in televisione. Da lunedì 

a sabato i 52 episodi dei cartoni animati 

vengono trasmessi su Video33 alle ore 

17.30 in lingua tedesca e su SDF alle 

ore 16.15 in lingua inglese.

Seguendo le avventure dei due simpatici 

dinocroc “Hocus & Lotus”, che richia-

mano situazioni familiari, i bambini, ini-

ziano effettivamente ad apprendere una 

nuova lingua. I risultati della sperimen-

tazione sul progetto dei “cartoons” lin-

guistici dimostrano che tale modello, se-

guendo la naturale inclinazione dei bam-

bini a ripercorrere con la fantasia storie e 

personaggi, ha consentito loro non solo di 

imparare a raccontare spontaneamente 

le storie apprese e a rivolgersi in un’altra 

lingua quando il contesto era similare a 

quello dei format narrativi, ma anche di 

inventare storie nuove.

Come sottolinea l’Assessore Christian 

Tommasini, “‘Hocus e Lotus’  oltre ad es-

sere dei cartoni animati molto belli, sono 

uno strumento straordinario per offrire 

ai nostri figli un’occasione in più di acco-

stamento precoce alle lingue. Stiamo cer-

cando di promuovere una nuova cultura 

dell’apprendimento linguistico che non si 

fermi alla scuola, ma che entri anche nel-

le case e che si sviluppi nelle famiglie. Se 

vogliamo formare cittadini plurilingui, è 

bene dare loro il buon esempio, imparan-

do insieme. Invito tutti i genitori a dedica-

re qualche minuto per guardarlo insieme 

ai propri figli.”

La Provincia di Bolzano partecipa dal 

2001, assieme a Rai Fiction e alla Co-

munità Europea, al progetto “Hocus & 

Lotus”, pensati per promuovere l’acco-

stamento precoce alle lingue, ideati dalla 

Facoltà di Psicologia 1 dell’Università “La 

Sapienza” di Roma sotto la guida della 

prof.ssa Traute Taeschner. I cartoons 

linguistici hanno ottenuto vari ricono-

scimenti.     

Silvana Amistadi
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prefissato di ore del proprio tempo libe-

ro, di solito un’ora la settimana per dieci 

settimane. Il progetto prenderà il via in 

autunno e si limiterà per ora a Bolzano 

e dintorni. Vi possono partecipare ragaz-

zi maggiorenni ed adulti residenti in Alto 

Adige, o anche stranieri domiciliati in pro-

vincia di Bolzano.

I partner linguistici saranno abbinati sulla 

base di interessi comuni e tenendo conto 

delle varie affinità. Tale compito sarà svol-

to da una figura particolare il “dinamizza-

tore” che, pur nel rispetto dell’autonomia 

della coppia linguistica posta in essere la 

seguirà in vari momenti di contatto.

L’invito rivolto ai potenziali “apprendenti” 

è: “Se vuoi … puoi!”, quello indirizzato ai 

potenziali “volontari” è: “Deine Sprache ist 

gefragt…”.

Per promuovere il programma saranno or-

ganizzate manifestazioni varie o vi sarà 

la partecipazione ad iniziative propo-

ste da organizzatori vari. L’Ufficio bilin-

guismo e lingue straniere della Provincia 

svolge un ruolo di accompagnamento, 

supporto e monitoraggio del progetto.

Per partecipare al progetto è sufficiente 

iscriversi inviando l’apposita scheda all’Uf-

ficio bilinguismo e lingue straniere, fax 0471 

411279, e-mail: infovol@provincia.bz.it . 

La scheda può essere chiesta all’ufficio, in 

via del Ronco 2 a Bolzano di mattina, o nel 

pomeriggio presso il Centro Multilingue in 

via Cappuccini 28 a Bolzano o scaricarla 

dal sito www.infovol.it , dove è possibile an-

che complilarla e spedirla.     

Silvana Amistadi

Il vicepresidente della Provincia 

Tommasini (a dx) durante 

la visita a Barcellona assieme a Johann 

Bernat, Segretario di Politica Linguistica 

della Generalitat de Catalunya.
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